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Bilancio di una felice tournée 

La voce del Cile 
negli USA con 
gli Inti lllimani 

Il complesso musicale ha ottenuto un grande suc
cesso di pubblico e le recensioni favorevoli della 
stampa - Un concerto anche a Città del Messico 

Da due settimane ormai, 

frli Inti lllimani sono tornati 
n Italia, reduci da quella 

che è stata forse l'esperien
za più importante della loro 
fmr intensa carriera musica-
e: dopo le trionfali tournée 

In Europa, il gruppo cileno 
ha ottenuto lusinghieri rico
noscimenti anche negli Stati 
Uniti, ove ha tenuto numero
si recital, a New York, a 
Washington, a San Francisco 
e in altre grandi città, tra 
la fine di ottobre e i primi 
di novembre. 

Insieme con Joan Jara, mo
glie del compianto cantautore 
Victor Jara assassinato dal 
golpisti di Santiago, gli Inti 
lllimani hanno percorso In 
lungo e in largo gli USA, con
cludendo la tournée in Mes
sico — a Città del Messico 
Eono stati accompagnati in 
concerto da una formazione 
locale, Los Folkloristas — 
per rimettere piede, dopo più 
di un anno d'esilio, nell'Ame
rica latina. 

I commenti di alcune pre
stigiose testate statunitensi 

alle esibizioni degli Inti im
mani sono stati unanimemen
te favorevoli. In particolare, 
11 critico musicale del Wa
shington Post ha affermato 
che « la crescita della cultura 
cilena si manifesta, oggi più 
che mal, nel doloroso esilio. 
Gli Inti lllimani ce ne han
no offerto una preziosa testi
monianza, portando alla ri
balta la tradizione folclorica 
filtrata attraverso la consape
volezza politica ». Donald He* 
nahan, del New York Times, 
ha scritto, dal suo canto, che 
la musica degli Inti lllimani 
« non vuol evocare un'imma
gine cartolinesca del Cile, 
ma propone un messaggio in
dissolubilmente legato alla 
vita e al destino di un po
polo oppresso». 

Negli USA, gli Inti lllimani 
hanno ambientato le loro 
performance in grandi tea
tri, senza però trascurare i 
college universitari, ove i sei 
musicisti hanno suonato, can
tato e discusso a stretto con
tatto con. gli studenti ame
ricani. 

Per iniziativa dell'ARCl 

Canti popolari 
napoletani 

nel Sudamerica 
Prenderanno parte alla « tournée » la Nuova 
Compagnia, Concetta Barra e Tony Cosenza 

! 
P 
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Dalla nostra redazione 
, - - NAPOLI, 25 

Partono da San Giuseppe 
Vesuviano, per portare le lo
ro canzoni agli emigrati di 
Buenos Aires, tre dei più pre
stigiosi nomi della canzone 
popolare napoletana: La Nuo
va Compagnia di Canto Po
polare, Concetta Barra e To
ny Cosenza. 

Perchè proprio il «Villag
gio Vesuvio» di San Giusep
pe per questo significativo sa
luto? Per continuare un di
scorso già da tempo avvia
to con il Centro Informazio
ni Culturali-ARCI che, in 
stretto collegamento con l'As
sociazione Amici di Napoli 
di Buenos Aires, ha promos
so questa importante inizia
tiva. 

E' questa la prima volta 
che le due organizzazioni ten
tano un simile esperimento, 
che, d'altra parte, si inqua
dra in un ampio discorso 
programmatico del Centro-
ARCI che, con sede a San 
Giuseppe Vesuviano, vede riu
nite in gestione collettiva le 
forze di un gruppo di otto 
paesi della zona vesuviana, 
per una ipotesi di decentra
mento, di promozione e di 
ampliamento dell'attività cul
turale. 

Gli spettacoli avranno ini
zio al Teatro Coliseo di Bue
nos Aires, continueranno poi 
in Brasile e in Argentina, 
in una lunga serie di incontri 
con gli emigrati italiani, in
contri informali, privi di ogni 
«sacrale divismo», ricchi di 
calore. 

I canti inseriti nel program
ma saranno i più svariati — 
ne sono stati eseguiti alcu
ni, tra i più noti, a grande 
richiesta, per il pubblico ac
corso numerosissimo a salu
tare questi beniamini napole
tani — da quelli più moder
ni di Tony Cosenza, che pren
dono vita dall'epoca d'oro del 
cafè chantant napoletano e 
dalle più belle tra le canzoni 
tradizionali d'autore ai canti 
di Concetta Barra, questa 
straordinaria folksinger proci-
dana, con il suo ricchissimo 
patrimonio di ricordi, i can
ti che essa stessa cantava da 
bambina nella sua isola, du
rante le feste, al lavoro, nel
la sua casa, la Fenesta ca iv
ate, la bella leggenda del ma
trimonio del Guarracino, la 
Trapanarella, fino alle canzo
ni della malavita napoletana, 
• alle più moderne — e non 

Il programma 
dell'edizione 7 5 

del Girotondissimo 
MILANO, 25 

E' stato reso noto il pro
gramma di massima dell'ot
tava edizione di Girotondissi
mo 1975, la nota manifesta
zione nazionale musicale ri
servata • ai ragazzi italiani. 
Gli autori della canzone pri
ma classificata saranno pre
miati con un milione di lire, 
mentre agli autori della se
conda e terza canzone classi
ficata andranno rispettiva
mente 600 e 400 mila lire. 

Tra tutte le canzoni por-
Tenute, un'apposita commis
sione presieduta dall'organiz-
•store Mario Acquarone, sce
glierà, a suo insindacabile 
giudizio, quelle che verranno 

i affidate ai ragazzi fina-
del Girotondissimo 1975. C 

meno belle — canzoni scrìt
te appositamente per lei da 
Roberto de < Simone (anima 
della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare, che non esau
risce li il suo discorso di 
musicista e di musicologo, di 
autore e di ricercatore instan
cabile) e che ripropongono in 
moduli popolari antiche leg
gende. 

Più classico — ee è possi
bile adoperare questo termi
ne — il repertorio armai as
sai noto della Nuova Com
pagnia di Canto Popolare, con 
le sue villanelle, i popolari 
canti del Seicento e del Sette
cento, le «tammurriate», le 
tarantelle, i canti di lavoro 
dell'entroterra campano, i vec
chi canti della tradizione na
talizia (preludio ad una Can
tata dei pastori che sarà pre
sentata in un teatro napole
tano al loro ritorno), tutto 
quell'entusiasmante bagaglio 
musicale insomma che li ha 
resi popolari in Italia. 

Si è chiusa 
a Napoli la 
rassegna dei 

giovani 
concertisti 

Nostro servizio 
NAPOLI,' 25 

Con 11 concerto del pianista 
Christian Blakshaw e della 
chitarrista Cheryl Lesly, si 
è conclusa, all'Auditorio RAI-
TV, la rassegna dei vincitori 
di concorsi internazionali or
ganizzata dalla RAI per il 
XVII Autunno musicale na
poletano. v 

Nel penultimo concerto 
erano stati presentati da Aba 
Cercato, ad un pubblico ab
bastanza folto, il pianista 
italo-americano James Tocco 
e la violinista svedese Nilla 
Plerrou, interpreti, il primo 
di Un bargue sur l'océan e 
dellVliborarfa del Gracloso di 
Ravel e della Ballata in sol 
minore di Chopln, e la se
conda del Concerto in re 
maggiore K. 218 per violino 
e orchestra di Mozart. 

Il giudizio che complessi
vamente si può dare della 
manifestazione, che ha avu
to senza dubbio un grande 
successo di pubblico, è che, 
a differenza dello scorso an
no, non sono emerse tra i 
partecipanti personalità di 
eccezionale rilievo, anche se 
non sono mancate alcune in
dividualità di notevole livel
lo. E" ovvio, d'altra parte, 
che non si può pretendere di 
imbattersi ogni volta in stru
mentisti di fenomenale bra
vura, come avvenne in due 
o tre casi, appunto lo scorso 
anno. 

Nel corso dell'attuale rasse
gna, senza voler con questo 
suggerire una vera e propria 
graduatoria del valori in 
campo, vogliamo particolar
mente ricordare i nomi del 
violoncellista ungherese Csa-
ba Onczay, della violinista 
lettone Rasma Lielmane, del 
pianista . francese Cyprlen 
Katsarls, dell'organista Fran
cesco Catena, come quelli 
dei partecipanti alla rasse
gna, a nostro avviso, mag
giormente dotati. ' 

Aggiungiamo che la formu
la che ha dato luogo alla ma
nifestazione è destinata ad 
avere ancora successo e a 
schiudere le porte di una 
brillantissima carriera con
certistica a giovani di talen
to e di adeguata maturità. 

Ed è questo, certo, un aspet
to positivo dell'iniziativa che 
va sottolineato, un contribu
to non trascurabile a favore 
della musica e di quanti, in 
un determinato settore, le 
si dedicano. 

s. r. 

g . b. 

In due fasi 
il 6 gennaio 
Canzonissima 

La finalissima del 6 gennaio 
dell'edizione '74 di Canzonis
sima andrà in onda in TV 
in due fasi, il pomeriggio (re
gistrata) e in diretta la sera 
alle 20.40 

Nel corso della trasmissione 
pomeridiana, che sarà regi
strata il sabato, regolarmente, 
ci sarà l'esibizione dei nove 
cantanti finalisti (sette di mu
sica leggera e due di folk); 
mentre nella trasmissione se
rale andranno in onda i bloc
chi registrati degli ospiti e i 
risultati della votazione 

Successo di « Rock and roll all 'alba » 

Uno spettacolo moscovita 
sulla gioventù americana 
Il Teatro Gogol rappresenta la storia di alcuni studenti universitari di 
New York avvalendosi delle musiche di «Jesus Christ Superstar» 

a n Emmanuelle 

giudicato 

a Milano 
Emmanuelle sarà giudicato 

a Milano. Il film di Just 
Jaeckin, uscito venerdì sugli 
schermi di tutta Italia (la 
società distributrice ne ave
va fatto stampare ben cento
trenta copie) e sequestrato 
sabato sull'intero • territorio 
nazionale per ordine della 
Procura della Repubblica di 
Napoli, verrà sottoposto al
l'esame del magistrato della 
città lombarda per una pre
cedenza d'orario. Infatti a 
Milano il primo spettacolo 
ha avuto inizio alle ore 14, 
mentre nelle altre città la 
proiezione è cominciata qual
che ora più tardi. . • . - •• 

Da rilevare che contro Em
manuelle si sono appuntati, 
contemporaneamente, gli stra
li della Procura di Napoli e 
quelli del sostituto procura
tore bellunese, 11 quale, con 
motivazione identica a quel
la napoletana — il film sa
rebbe « gravemente lesivo del 
comune sentimento del pudo
re » — ha denunciato l'ope
ra cinematografica, ordinan
done pure il sequestro. 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

- Un giovane dai lunghi ca
pelli e in blue-jeans che tra
scina una grande croce bian
ca, un gruppo di ragazze in 
minigonna, altre giovani con 
magliette a scacchi che pas
seggiano in silenzio; poi, al
l'improvviso, si scatena la mu
sica. Quella, per intenderci, 
di Jesus Christ Superstar, già 
nota in Occidente. Ma qui sia
mo a Mosca, e nella sala stra
colma di giovani nel Teatro 
Gogol, dove si rappresenta 
Rock and roll all'alba, la sce
na fa un certo effetto e con
tribuisce egregiamente a dare 
slancio allo spettacolo centra
to sulle vicende della vita 
quotidiana delle nuove gene
razioni americane. 

Il successo — anche per 
merito delle musiche di Jesus 
Christ — è grande ed è ancor 
più significativo se si pensa 
che la storia è strettamente 
« politica » in quanto affron
ta il tema delle lotte anti
militariste portando però in 
luce, nello stesso tempo, le 
contraddizioni che esplodono 
in seno al movimento di pro
testa. Naturale, quindi, che 
su questo Rock and roll «ma-
de in USSR» si stia concen
trando pure l'attenzione de
gli osservatori stranieri in
teressati allo spetcacolo anche 
perché sulla scena, in veste 
di trafficante di droga c'è un 
«cinese» — proprietario di 
un night club nel quartiere 
di New York — che spaccia 
stupefacenti aiutato da un 
generale americano. Ma, a 
parte questa parentesi « cine
se», lo spettacolo è centrato 
su tutta una serie di proble
mi che i giovani americani 
affrontano ormai quotidiana
mente in un paese dove sem
pre più forte si leva la pro
testa studentesca. 

Si può cosi parlare di un 
tentativo di «teatro inchie
sta» dal momento che tutte 
le azioni presentate sono sta
te, praticamente, vissute da
gli stessi autori dello spetta
colo che sono due noti giorna
listi — Vadim Nekrassov e 
Tomas Kolesnicenko — che 
per anni hanno seguito i pro
blemi americani. «L'idea del
la rappresentazione teatrale 

Musica 

Zoltàn Pesko 
all'Auditorio 

Zoltàn Pesko, ungherese 
(Budapest, 1937), direttore di 
orchestra di grandi meriti an
che nell'affrontare le nuove 
esperienze musicali, nel con
certo presentato domenica e 
replicato ieri all'Auditorio (e 
noi abbiamo partecipato alla 
replica), ha voluto ugualmen
te rendere omaggio a un suo 
grande conterraneo e a un 
grande musicista che molto 
operò anche a Budapest. 

Il conterraneo era Perenc 
Liszt, del quale Pesko ha pre
sentato — novità nei pro
grammi di Santa Cecilia — 
il Salmo XIII, per tenore (lo 
svizzero Fausto Tenzi che non 
sempre ha unito al bel tim
bro la sicurezza dell'emissio
ne), coro e orchestra, risa
lente al 1857. Il Salmo è ap
parso troppo wagnerianeggian-
te e un po' scombinato, nono
stante la tensione che il di
rettore avrebbe voluto impri
mere all'esecuzione. 

Il grande mus'.cista. operan
te anche a Budapest, è Mah-
Ier del quale è stata ripre
sa — ed è di rara esecuzione 
— la Sinfonia n. 7, nella qua
le non pochi scorgono il ca
polavoro del musicista il qua
le. sia pure con ritardo, sta 
giustamente avendo U suo 
momento di pieno successo. 

Nella composizione (cento 
minuti: sicché il concerto si 
è accostato alla mezzanotte), 
si addensano, più che in al--
tre Sinfonie, contraddizioni e 
narcisismi, illuminazioni e re
gressioni: atteggiamenti, pe
rò. sempre di dramma e ad
dirittura di tragedia. Senon-
chè, Zoltàn PeskS se l'è 
sbrigata con un magniloquen
te agnosticismo, mirando, 
semmai, più a smussare che 
ad aguzzare certe spigolosità 
foniche. 

Il pubblico ha tributato al 
direttore un cordialissimo suc
cesso. ricco di applausi e di 
chiamate al podio. 

• . V. 

Cinema 

Donna è bello 
H titolo riproduce, approssi

mativamente tradotto, uno 
slogan del movimento femmi
nista americano. E in questa 
chiave potrebbe essere guar
dato il film di Sergio Bazzini 
(già sceneggietore di Perreri, 
del primo Samperi, di Brusa-
ti. ecc.); se non fosse che la 
pingue e mite contadina Ot
tavia, quantunque unica su
perstite alla fine della vicen
da, si confonde lei stessa nel
la galleria di mostri sciorina
ta dal regista. 

Enea, il marito di Ottavia, 
è un comunista che sembra 
uscito, anche figurativamen
te, dalle vignette di Guareschi 
sul vecchio Candido. Il padro
ne (nonché padre, come sa
premo poi, del figlio scemo di 
Ottavia) è un conte fascista, 
pieno di vento, in tutti i sen
si. e finanziatore di imprese 
dinamitarde. Uno degli esecu
tori di queste, un giovane dal
l'espressione insieme strafot
tente e disperata, arriva alla 
fattoria, mentre Enea si trova 
in URSS per un «gemellag
gio », e seduce Ottavia, « libe
randola» in qualche modo, 
ma solo sul piano dei sensi. 
Cosicché quando, più tardi, 
nel maldestro tentativo di sal
vare il ragazzo dalle ire dei 
sopraggiunti « camerati ». 1 
quali si ritengono traditi, Ot
tavia fa saltare tutti per aria, 
la cosa assume quasi un a-
spetto provvidenziale. Intanto 
un'altra coppia di scellerati 
ha portato in casa cospicue 
dosi di veleno. Onde, tornato 
Enea con un suo amico sovie
tico, e tornato pure il conte, 
che si era assentato a sua vol
ta, la strage del maschi cat
tivi può essere completata (il 
figlio scemo, è vero, defunge 
per proprio conto). E la pro
tagonista può avviarsi non si 
sa verse quale nuovo destino. 

Donna e bello propone, in 
sostanza, un museo di orrori. 
E la parola museo va Intesa 
in uno del suoi significati let
terali. cioè come raccolta di 
anticaglie. L'«opera prima» 
di Bazzini somiglia * un re

perto archeologico dell'epoca 
cinematografica sessantotte
sca. Fa soprattutto il verso al 
Bellocchio dei Pugni in tasca. 
volgendone la rabbia in facile 
scherno, il dolore in superfi
ciale prurito. Quanto alle im
plicazioni direttamente politi
che, meglio lasciar perdere: il 
punto di vista dell'autore con
siste infatti in un anarchismo 
becero, e abbastanza comodo 
a esser professato, oggi. 

Nelle parti principali An
drea Ferréol e Joe Dallesan-
dro, attori degni di più perti
nenti occasioni. 

ag. sa. 

« L'Armata 

a cavallo» 

in Sardegna 
CAGLIARI, 25. 

Prosegue nell'isola la stagio
ne teatrale alternativa del
l'ARCl. Ora è il momento del
la compagnia Ottavia, un 
gruppo sperimentale romano 
che presenta, con la regia di 
Daniele Costantini, L'Armata 
a cavallo, dall'opera di Isaak 
Babel. Lo spettacolo — già 
dato con successo a Settimo 
e a Carboni a — giunge In 
Sardegna dopo l'esordio al
l'Abaco di Roma e dopo una 
puntata a Fermo, nelle Mar
che, per partecipare alla ras
segna di «Nuova Comunica
zione ». 

L'Armata a cavallo sarà 
presentata all'auditorium di 
Cagliari domani e dopodoma
ni alle ore 21. Dopodomani, 
mercoledì è prevista anche 
una recita pomeridiana (ore 
17) per studenti, a prezzi ri
dotti. Nei giorni successivi lo 
spettacolo sarà portato in al
tri centri, tra cui Macomer, 
Solarussa, Sassari, Porto Tor
re* e Thlesi. 

— ci dice Nekrassov, che In
contriamo nella sede della 
Pravda — è venuta dopo aver 
a lungo riflettuto sui proble
mi delle nuove generazioni 
americane e dopo che a New 
York avevamo conosciuto al
cuni giovani: uno, reduce dal 
Vietnam, che aveva deciso di 
lottare per la pace e per una 
America diversa; un altro, im
pegnato attivamente nei mo
vimenti di protesta antimili
tarista, e una ragazza dispo
sta a condurre fino in fondo 
la sua battaglia per la pace e 
lo sviluppo sociale... Erano, 
insomma, molti personaggi 
che avevamo avuto modo di 
conoscere e attraverso 1 qua
li potevamo illustrare la si
tuazione e la gioventù ameri
cana. A questo punto, seguen
do il successo di Jesus Christ 
Superstar, abbiamo unito tut
ti gli elementi che ci sono 
apparsi più validi. Ci è sem
brato Interessante, infatti, 
presentare la vita del giovani 
americani attraverso il pri
sma di un soggetto biblico. 
Cosi abbiamo preso la colon
na sonora del film occiden
tale e l'abbiamo usata per il 
nostro spettacolo ». < 

E' nato cosi questo Rock 
and roll, che narra le vicen
de di un gruppo di studenti 
dell'Università di New York, i 
quali, superando una serie di 
problemi e contraddizioni, si 
battono contro il militari
smo, sfidando, di conseguen
za, Ystablishment del paese, 
la sua morale, il culto del 
dollaro e la forza dei comples
si militari ed industriali. 

La sfida dei giovani — che 
sulla scena si alterna ad una 
serie di trasmissioni televisi
ve di notiziari pubblicitari — 
è audace e nello stesso tempo 
ingenua: la lotta è dura e lo 
scontro con il sistema è più 
che mai difficile. < 

Ma nonostante tutto, alla 
fine, il grande pubblico sco
prirà la protesta dei giovani 
proprio nel corso di una tra
smissione televisiva dedicata 
alla pubblicità, grazie ad uno 
speaker, che tra un prodotto 
e l'altro, lancia ai telespetta
tori la notizia della protesta 
contro una base militare do
ve si doveva svolgere un 
esperimento atomico segreto 
chiamato, In codice, « Rock 
and roll ». Lo spettacolo si 
chiude con una panoramica 
sui « successi » e sulle « debo
lezze » di una azione che I 
giovani portano avanti in una 
società difficile e complessa 
come quella americana. 

Il successo del lavoro dei 
due giornalisti sta quindi an
che nella capacità di aver 
saputo presentare un mondo 
completamente " diverso - da 
quello sovietico e che i gio
vani moscoviti conoscono in 
genere solo attraverso le let
ture di articoli e corrispon
denze. U teatro contribuisce 
ora a colmare — almeno in 
parte — questa lacuna con 
una informazione visiva in
teressante e puntuale. Ci rie
sce grazie anche all'impegno 
del regista Golubovski e del
la giovane troupe di attori 
del Gogol, di un teatro, cioè, 
che. considerato sempre di 
a seconda categoria», cerca 
ora di uscire allo scoperto 
con opere di attualità come 
quella, tratta da un racconto 
dello scrittore Julian Semio-
nov intitolata Via Ogariov nu
mero 6, dedicata alla lotta 
condotta dalla polizia contro 
i crimini. . 

E* ancora < presto per dire 
che ci si avvia ad una spe

cie di teatro-Inchiesta. Ma sa
rà bene seguire i passi di que
sta troupe, dal momento che 
alcuni interessanti fermenti 
si stanno notando nei teatri 
considerati periferici. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: un momento 

dello spettacolo Rock and roll 
all'alba, che va in scena al 
Teatro Gogol di Mosca. 

Protesta a Pesaro 

per l'eliminazione 

della musica 

elettronica 

a Santa Cecilia 
PESARO, 25. 

Gli studenti e gli insegnan
ti dei corsi di composizione 
del Conservatorio Rossini di 
Pesaro hanno espresso la lo
ro protesta contro la soppres
sione della cattedra di musi
ca elettronica tenuta dal mae
stro Franco Evangelisti al Con
servatorio dì Santa Cecilia. 

«Considerando la fondamen
tale capacità formativa di ta
le materia per una preparazio
ne culturale e tecnica aggior
nata alle recenti esperienze 
musicali, ritengono profonda
mente ingiusto il procedimen
to soppressivo e aderiscono al
la lotta intrapresa dagli stu
denti di Roma», si afferma 
in un documento che è stato 
firmato da oltre sessanta al
lievi e docenti dell'istituto 
musicale pesarese. 

Dieci film 

italiani 

al Festival 

di Belgrado 
' Dieci film italiani sono sta
ti selezionati per partecipare 
al prossimo Festival cinema
tografico di Belgrado, deno
minato aFest 75», che si 
svolgerà nella capitale jugo
slava dal 7 al 15 febbraio 
1975. 

La selezione è stata effet
tuata dal direttore del Festi
val Milutin Colie, e dal rap
presentante per l'Italia, Bran-
ko Ziukovic, ed è formata da: 
7/ fiore delle a Mille ed una 
notte » di Pier Paolo Pasoli
ni; Amarcord di Federico Fel-
lini; Delitto d'amore di Lui
gi Comencini; Il portiere di 
notte di Liliana Cavani; Pa
ne e cioccolata di Franco 
Brusati; Altonsanfàn dei fra
telli Taviani; Le farò da pa
dre di Alberto Lattuada; Una 
breve vacanza di Vittorio De 
Sica. Inoltre, nella sezione 
per ragazzi verranno presen
tati Continente di ghiaccio 
di Luigi TuroUa e Zanna 
bianca di Lucio Fulci. 

Alcuni autori italiani par
teciperanno alla tavola roton
da sul tema «Film sociale 
contemporaneo» che si ter
rà nell'ambito del Festival. 

Processo a Londra contro 
Ultimo tango a Parigi « 

LONDRA, 25. 
Ultimo tango a Parigi è 

giunto in tribunale anche a 
Londra per quello che viene 
definito il più importante 
processo per oscenità in In
ghilterra dai tempi del cla
moroso caso del romanzo 
di David Herbert Lawrence 
L'amante di Lady Chatterley 
nel 1960. Una giuria popola
re dovrà decidere se il film 
di Bernardo Bertolucci «è 
accettabile per la coscienza 
della gente, di tutta la gen
te», ha detto il rappresen
tante dell'accusa ai sette uo
mini e tre donne che siedo
no da oggi tugli scanni del
l'Old Balley. 

» 

' Il caso di Ultimo tango — 
che ha avuto il regolare vi
sto della commissione di cen
sura — è stato sollevato dal
l'organizzatore di un festival 
cinematografico, Edward Sha-
ckleton, anziano ufficiale del
l'» Esercito della salvezza E. 
La società distributrice è rap
presentata da due avvocati 
che facevano parte, 14 anni 
fa, del collegio di difesa del
la casa editrice «Penguln 
Books» per il processo al li
bro di Lawrence. 

Nei prossimi giorni 1 giu
rati assisteranno alla visione 
del film dopodiché il dibat
timento proseguirà con la di
scussione della causa nei suoi 
molteplici aspetti. 

La 
comprensione 
dei fatti 
la forza 
delle idee 
E' ciò che offrono I 
periodici S.G.R.A. Ot
to riviste altamente 
specializzate dirette 
non ad una élite, ma 
a tutti coloro che vi
vono i problemi di og
gi e vogliono costrui
re prospettive nuove 
per il domani. 

Critica 
marxista 
bimestrale 
diretto da Emilio Sereni 

Annuo L, 0.000 
Politica 
ed Economia 
bimestrale 
diretto da Eugenio Peggio 

Annuo L. 8.000 
Riforma 
della Scuola 
mensllo 
diretto da: 
Lucio Lombardo Radice) 
Mario Alighiero Manacorda 
Francesco Zappa 

Annuo L 7.500 
Nuova Rivista 
Internazionale 
mensllo del partiti v 
comunisti e operai 
LE VÌE DEL SOCIALISMO 
documentazione a cura 
di Tilde Bonavoglla 

Annuo L 6.000 
Studi 
Storici 

, trimestrale 
diretto da: 

' Ernesto Ragionieri ' 
Renato Zangherl 

. Annuo L 9.000 
Democrazia 
e Diritto 
trimestrale 
diretto da Luigi Berlinguer 

Annuo L> 8.000 
Donne 
e politica 
bimestrale 
diretto da Adriana Sereni 

Annuo L2J0O 
Cinema 
sessanta 
bimestrale 
diretto da Mino Argentieri 

Annuo L. 5.000 
Cumulativi con Rinascita 
Critica Marxista + Rinascita 

L. 20.000 
Politica ed Economia + Rk 
nascita L 20.000 
• Agli abbonati di Critica 

Marxista « Politica ed E-
conomla sconto del 40% 
sull'acquisto dei • Qua
derni ». 

ABBONAMENTI 
1975 

«Min* gntieaa ritta* 
I vernas t i «ara» «HéciuMI a 
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Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti , 
dolor di testa 
e nevralgie 
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Nell'uso seguire attentamente 
le avvertenze. 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogène W 
favorisce f\fi 
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controcanale 
1 DUE STORIE — Anna Ka- • 

renlna, terza puntata. Le fi
gure dei protagonisti hanno 
ormai assunto contorni pre- ' 
cisi; le vicende proseguono , 
verso la loro ineluttabile con-1 

clusione. La cura con la qua
le Sandro Bolchi ha realiz
zato questa trasposizione te
levisiva del romanzo di Tol-
stoi è evidente nella scioltez
za e nella consistenza dei 
dialoghi; nella misura delle 
situazioni; nel gusto delle 
ricostruzioni figurative (si 
pensi, in questa puntata, al
le Immagini di apertura del
la sequenza della mietitura). 
Gli attori, da parte loro, stan
no dimostrando una piena 
partecipazione ai rispettivi 
personaggi: in particolare 
Lea Massari, dopo qualche 
scarto iniziale, è andata in-
terpretando il travaglio e la 
passione di Anna con sem-~ 
pre maggiore intensità (alcu
ne sue espressioni, nei col
loqui con Vronski, erano dav
vero rivelatrici: soprattutto • 
quella che, nella sequenza 
conclusiva, manifestava l'in
tima felicità di Anna per la 
nuova vita che le cresceva 
dentro). Infine, la promessa 
di Bolchi di offrire ai tele
spettatori una trasposizione 
del romanzo più completa e 
complessa, per non mutila
re la concezione narrativa 
di Tolstoi, à stata mantenu
ta: la vicenda di Levin ha 
un posto di rilievo, senza 
dubbio, nell'economia dello 
sceneggiato. 

E, tuttavia, proprio questa 
impostazione, dato il modo 
sostanzialmente tradizionale 
nel quale procede il racconto 
televisivo, si sta rivelando, 
poi, dannosa, anziché stimo
lante. In realtà, si ha la sen
sazione di trovarsi davanti a 
due storie distinte • e molto 
diverse l'una dall'altra, che 
procedono parallelamente e 
non si capisce perché convi
vano nel medesimo orizzon
te. L'alternarsi delle scene 
dell'una e delle scene dell'al
tra interrompe continuamen
te il ritmo della narrazione. 
Un dato inevitabile? Ovvia
mente no: la vicenda di Le
vin e quella di Anna e Vron
ski, come del resto le altre, 
fanno parte integrante del 
romanzo di Tolstoi, di uno 
stesso processo, e da questo 
processo — il drammatico e 
contraddittorio passaggio del
la Russia dal regime feudale 
nobiliare al regime capitali
stico borghese, in presenza 
di un vastissimo fermento 
delle masse contadine e del
la crescita del proletariato 
urbano — vengono determi
nate e condizionate lungo 
tutto il loro sviluppo. 

Ora, nella trasposizione te

levisiva la discordanza delle 
due storie è determinata, in
nanzitutto, dal fatto che, 
mentre nel • personaggio di 
Levin e nella sua vicenda, a 
mostrarsi in primo piano so
no proprio i problemi sociali 
(e lo si è visto, in particola
re, proprio in questa pun
tata), la vicenda di Anna, 
del marito e dell'amante è 
tutta chiusa nella dimensio
ne privata. E lo è al punto 
che, su questo versante, al
cune scene risultano quasi 
incomprensibili. Si pensi al 
dialogo tra Vronski e il ge
nerale, che segna il muta
mento di prospettiva della 
vita di Vronski, ormai deciso 
ad abbandonare la carriera 
militare: le allusioni politi
che e le spiegazioni di fatto 
mancavano di ogni concreto 
punto di riferimento alla si
tuazione storico-sociale. 

D'altra parte, il personag
gio di Karenin continua a 
configurarsi come quello di 
un uomo dal carattere duro, 
e non assurge mai a tipica 
incarnazione del regime za
rista. 

Per altro verso, le scene 
dedicate a Levin sono certo 
servite ad inquadrare il pro
blema dei rapporti tra con
tadini e proprietari, ma con 
netti limiti e senza la logica 
prospettiva storica. Intanto, 
il conflitto tra padroni e 
servi è stato tutto e sempre 
indicato attraverso le parole 
di Levin e della nutrice: men
tre in televisione, proprio per
ché il racconto procede a im
magini e azione, le cose che 
contano son quelle che si ve
dono. Inoltre Levin stesso ha 
finito per apparire come un 
progressista: mentre, in real
tà, sul piano dell'obiettività 
storica, egli è esattamente 
il contrario. E' un proprio-
torio che tenta di giustifica
re, magari ipotizzando rap
porti di produzione assoluta-
mente velleitari, lo sfrutta
mento dei contadini e, in ul
tima analisi, l'ordine patriar
cale che il galoppante capi
talismo sta travolgendo. 

Certo, Tolstoi apparteneva 
alla classe dei Levin e, men
tre genialmente avvertiva e 
descriveva il travaglio della 
storia, parlava per bocca di 
Levin, predicando anche so
luzioni impossibili o reazio
narie: e l'unico vantaggio di 
una trasposizione televisiva 
fatta oggi potrebbe essere 
proprio quello di permettere 
una visione critica anche del 
punto di vista di Tolstoi. Op
pure dobbiamo dire che un 
secolo è trascorso invano? ' 

g. e 

- ?f* ?L yudremo 
QUARANTA GIORNI DI LIBERTA* 
(1*, ore 20,40) 

Le pagine più significative della breve storia della Repub
blica dell'Ossola — istituita dai partigiani il 10 settembre 
1944 e soppressa, poco più d'un mese dopo dall'intervento del 
nazifascisti — saranno rievocate in questo sceneggiato in 
tre puntate scritto da Luciano Codignola e diretto da Leandro 
Castellani. 

GIALLO VERO (1°, ore 21,55) 
- La terza puntata del programma Giallo vero, curato da 
Enzo Biagi. porta alla ribalta un personaggio enigmatico. 
Si tratta del non dimenticato Buster Crabb, uomo d'affari e 
grande esperto di navi, informatore segreto e provetto sub. 
Crabb è scomparso, più di dieci anni fa, mentre si dice che 
tentasse di ispezionare la chiglia dell'incrociatore sovietico 
« Orgionikidze » in visita in Gran Bretagna: c'è chi sostiene 
che è annegato, altri invece pensano che sia ancora vivo. 

programmi 

TV nazionale 
,9,30 Trasmissioni scoia* 

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Giorni d'Europa 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 

17,15 La casa di ghiaccio • 
Narvfk e la foca 
Programmi per 1 
più piccini 

17*45 La TV dei ragazzi 
a Le fantastiche av
venture dell'astrona
ve Orlon» 

18.45 Sapere 
19,15 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
23; 6: Mattutino musicate; 
6,52: Almanacco; 7,12: Il la
voro oggi; 7,25: Mattutino mu
sicale] 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10.10: 
Speciale GR; 11,10: Le Inter
viste impossibili; 11,35: Il me
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Ma guar
da che tipo; 14,05: L'altro 
suono; 14,40: Madame de_t 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: FHortissimo; 
17,40: Programma per I ra
gazzi; 18: Musica In; 19,20: 
Nozze d'oro; 20,20: Andata • 
ritorno; 21,15: Radioteatro; 
22,10: I malalingua. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
7.30. 8.30, 9.30, 10.30, 
11,30. 12,30, 13,30, 15.30, 
16,30, 16,30, 19,30, 22,30; 
6: Il Mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Coma a perette; 
8,50» Suoni • colori dell'or
chestra; 9,0Si Prima di 

20,40 Quaranta giorni di 
libertà 

' - Prima puntata 
21,55 Giallo vero 
22/45 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 TVE 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Disneyland 

« E caso rosso » 
20,00 Alberto Burri: L'av

ventura della ricerca 
(Replica). 

2030 Telegiornale 
21,00 Un mare da salvar* 

«Diagnosi sul fon
do» 

22.00 Voci liriche dal 
mondo 
Terza trasmissione. 

dere; 9,35: Madama de~ | 
9,55; Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: Il di
stintissimo; 13,50: Come • per
ché; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
Supersonic; 21: Il distintissimo; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni apeda
li; 10: La settimana di Ciai-
kowski; 11: La Radio par la 
Scuole; 11,30: Conversazione] 
11.40: Capolavori del Settecen
to; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Lo Speziale; 15,25: 
Il disco in vetrina; 16,15: Mu
sica a poesia; 17,10: Y. Stan
ley; 17,40: Jan oggi; 18,05: 
La staticità; 18,25: GII ttoe-
bies; 18,30: Donna '70; 19,15: 
Concerto della aera; 20,15: Il 
melodramma in discoteca; 211 
Il giornale del Terzo; 21,30: 
•rane M edema musicista •*> 
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